
della Shoah».
In tutta Italia rimbomba nelle

manifestazioni, come un man-
tra, «Bella Ciao», daUdine a Por-
denone, dove nei giorni scorsi si
è scatenata una polemica per il
divieto, poi rientrato, di eseguire
il brano. Stessa colonna sonora
Milano alla partenza, nel pome-
riggio, del corteo che ha raggiun-
to PiazzaDuomo.Anchequi, co-

me nella Capitale ma senza inci-
denti, i compagni pro Palestina
boicottano il passaggio della Bri-
gata Ebraica in Piazza San Babi-
la. In Piemonte in No Tav, al gri-
do di: «ieri partigiani, oggi No
Tav»hanno festeggiato la Libera-
zioneabbattendosimbolicamen-
te alcune recinzioni di due aree
dovesorgerannoduecantieridel-
la futura linea ferroviaria.

::: L’ANNIVERSARIO

La leader Cgil
Susanna Camusso
intona canti
partigiani a Milano
dove ci sono stati cori
contro i Marò. A
sinistra, nostalgici del
comunismo [Ansa]

:::MATTEOMION

■■■ Non posso tacere che
quando dalla catena umana a
formadicuorechegremivapiaz-
za sanMarco si è alzato sponta-
neo il coro «indipendenza, indi-
pendenza», un brivido mi ha
percorso la schiena. Infatti, io e
Giuliano Zulin, veneti doc, ab-
biamocelebrato SanMarco con
un libro (lo trovate in edicola al-
legato aLibero) dallo stesso tito-
lo: «Indipendenza». Veniamo,
però, alla cronaca del 25 aprile,
giorno in cui a Venezia i Veneti
festeggianoSanMarcoe laSere-
nissima,mentremolti italianiso-
no inaltre resistenzeaffaccenda-
ti.

Alle 14 la piazza marciana è
già uno sventolio di vessilli rossi
con il leone alato giallo. È una
festa collettiva che coinvolge
proprio tutti, turisti inclusi che
domandano in continuazione:
«What is this?». «Veneto’s peo-
ple!»è la risposta sibillina.Un tu-
rista de Roma esclama conten-
to: «Finarmente le bandiere de
Venezia. Era da dieci anni che
non venivo in laguna, ma fino a
mò ho visto soprattutto ’na ma-
rea de cinesi. Viva la Serenissi-
ma!».

TRICOLORESOLITARIO
Insommanessun esclusoalla

grande festa marciana tranne,
nonpossiamonegarlo, il tricolo-
re.Quandodal trenochiamoun
amico in piazza San Marco per
chiedergli dove ci saremmo tro-
vati, mi risponde: «Ci troviamo
sotto il tricolore, l’unico punto
vuoto della piazza». Poco prima
delle tre sotto un sole estivo ini-
ziano i primi cori. «Par terra e
parmar,SanMarco»è ilpiù get-
tonato. Gli altri sembrano quasi
preghiere:«Libertà,Veneto libe-
ro, patrioti liberi».

Una richiesta di libertà allo
Stato italianochenonèassoluta-
mente disposto ad ascoltare la
prece serenissima e invia, come
unici rappresentanti, i poliziotti.
Le Forze dell’Ordine, però ri-
mangono inoperose, perché so-
no gioia e amore a dominare la
piazza. Proprio amore, perché il
25 aprile in piazza San Marco
tutte le coppie si scambianouna
rosa rossa:è la storicacerimonia
del boccolo!

Successivamenteparte lapro-
cessionenellapartedipiazzaan-
tistante la basilica e poi tutti da-
vantiapalazzoDucale in riva al-
la lagunae sotto il leonemarcia-
noacantareasquarciagola:«Ve-
neto Libero!».

«Very delicious», esclama
un’australiana che fotografa in-
curiosita le migliaia di bandiere
sventolanti.La chiusuradella fe-
sta veneta avviene sotto il cam-

panile di San Marco con un
enormecuore composto da tut-
ti i presenti che si tengono per
mano.

Tra un canto e una bandiera
sfilano quelli che all’occhio co-
mune sembrano dei buontem-
poni, ma lo Stato italiano ha in-
carcerato con la qualifica di ter-
roristi eversivi.

«Patrioti, patrioti», li invoca la
folla e parte un applauso scro-
sciante. Parla il difensore diMa-
ria Marini: «L’hanno lasciata in
carcere 20 giorni, perché non ci
hanno concesso prima l’udien-
za. Una vergogna! Poi sono stati
costretti a liberarla per insuffi-
cienza dell’impianto accusato-
rio».

MARIALA TERRORISTA
Maria è una signora gracile,

sulla sessantina, alta unmetro e
60, di aspetto e volto così mite
da non apparire in grado di ter-
rorizzare nemmeno una mo-
sca,ma con la grave colpa di es-
sere indipendentista: «Mi han-
no trattata comeuna terrorista e
mi hanno costretta a subire 20
giorni di carcere duro. Un’espe-

rienza terribile che mi ha reso
ancora più convinta delle mie
idee», commenta la sioraMaria.

LEGAASSENTE
Anche oggi Veneto chiama,

ma Italia non risponde. Eppure
quel fenomenomediatico chia-
mato Matteo Renzi, sempre as-
sorbito dai rituali romani, una
parolina per queste migliaia di
serenissimi che continuano a
declamare libertà potrebbe an-
chespenderla.Zeroassoluto,co-
me le bandiere rosse della Resi-
stenza e la Lega che a Venezia è
mancata completamente forse
con qualche rimpianto.

Da domani gli stendardi con
il Leone torneranno a riposare e
ricomincerà l’ingannevole bal-
letto romano fino al 25 maggio
giorno di consultazioni europee
e amministrative. «Almeno per
treore lapiazzaè stata solo sere-
nissima», commenta disilluso
un presente.

«L’Indipendenza» è destinata
a rimanereunmiraggio da inse-
guire? Per ora con Libero è un
saggio da non perdersi…

www.matteomion.com

il graffio

LE CANTANO
ELE SUONANO

Obbligo di auto blu

Il presidente della Camera, Laura Boldrini, durante il suo intervento a Marzabotto [Ansa]

Allecelebrazioniufficiali sivasolo inautoblu.Chie-
dereaRobertoGiachetti.È lo stessovicepresidente
della Camera, su Facebook, a raccontare la sua av-
ventura:«Questamattinaprendo lamotoper recar-
mi a piazza Venezia per rappresentare la Camera
deideputatialla celebrazioneper il 25aprile.Arrivo
a piazza della Bocca della verità e c’è un blocco dei
vigili.Miaccosto ededucatamentedico loro:buon-
giorno, sono il vicepresidente della Camera e do-
vreiandareapiazzaVeneziaper lacerimoniacon il

presidentedellaRepubblica.Rispostadelprimovi-
gile: qui possono passare solo auto di servizio, lei
con la moto privata no. Provo a replicare: sì, ma
guardi, io ho rinunciato all’auto di servizio, giro so-
lo ed esclusivamente con la mia moto. Insorge il
secondo vigile: e ha fatto male, se vuole va a piedi
qui passano solo le auto di servizio. Così solo per
raccontare come vanno le cose in questo meravi-
glioso Paese». Vuoi vedere che adesso Renzi sarà
costretto a ricomprare le auto blu già vendute?

Ancora con «Libero» il libro «Indipendenza»

Ipericolosivenetisti
festeggianoSanMarco
con roseebandiere
Migliaia di indipendentisti in piazza a Venezia per celebrare
il patrono della città e la scarcerazione dei Serenissimi

Erano oltre 2.000 ieri i venetisti in piazza San Marco [Ansa]
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